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NUOVE VrOLENZE! 

A prciiosito (isll'inquallftcabìie conte­
gno dolle auturitA di P. S>, ripetutosi 
(li recente a Torino, U Gattetta Piemon-
tose, scrìTe il notevoliesioio atticoio ohe 
riportiamo, ed ò uua vera reqaUitoria 
contro le prepotenze di un goveraa, che 
non potrobbo in peggior modo sgover-
«ara ìi paese. 

« Nuovi gravissimi fatti sono aoca-
duti a Torino a sóli tre mesi di distanza 
da quelli ohe lasciarono una così dolo­
rosa impressione in tutta la cittadinanza, 
ed ebbero un'eco ìograta in tutta l'Ila-
Ma. Lo colpe dell'autorit& iu occasione 
del 14'dicembre lasciarono indifferente 
ed inerte questo Governo, che si è ftitto 
una regaia, di condotta di crollar lo 
spalle sulle più evidenti dlinostrasiohi 
dolt'opiniouo pubblica, ed oggi se ne 
scorgono le conseguenze. 

li! un fatto positivo, un fatto innega­
bile, ohe alle lezioni dell'Universiti as­
sistevano, accanto tigli studenti, guardie 
di Questura 'travestite. Se esse addas­
sero alle lezioni delia facoltà di legge 
per imparare che cosa sieno le liberti 
individuali nell'odierno diritto pubblico, 
0 alle le!!Ìoni di medicina per imparare 
come con un nolpu di casse-léle nello sto-
mt'ico si pos'sa rovinare un nomo per 
lutti! la rito, 0 alle lezioni di storia per 
imparare che la violenza ha sempre 
torto 0 finisce sempre male; se esse 
andassero all'Universilà per imparare a 
distinguere gli studenti dai professori e 
dui rettore, ondo non confonderli nelle 
dimoatraziool, — non ci troveremmo a 
ridire, anzi applaudiremmo. Ma siccome 
dalia, loro presenza all'Università non 
si ottiene nessuuu di questi bènefloi ri­
sultati, perchè ci vanno? 

Non io sappiamo, ma comprendiamo 
benissimo ohe in un paese come il nostro, 
in cui si può e si deve far la-suposi-
zione di essere sotto un regime libero 
(non ci permettiamo di dire liberale), la 
presenza delle guardie di Questura tra­
vestite alle lezioni, quando non v'è la 
scusa di- precedenti violenze usate contro 
ì professurì, è cosa che offende, perchè 
è un oltraggio alla dignità dell'Ateneo, 
alla-dignità dei professori e degli stu­
denti. 

E se gli studenti insorsero contro 
questa inaudita sorveglianza, ebbero ra­
gione. Solo, a parer nostc, avrebbero 
dovuto confidar di più nel loro rettore 
e nei loro professori, e far.trasmettere, 
por mezzo dell'autorità universitaria le 
loro lagnanze all'autorità politica. Non 
riuscendo ad ottener nulla con questo 
mezzo, avrebbero avuto maggior ra­
gione a far la loro dimostrazione. 

Comunque sia, la dimostrazione era 
perfettamente legale, e, dal momento 
che ({li studenti non ricorrevano a vie 
di fatto, ma si contentavano di riunirsi 

AFFENSSICE 

.Cotninedia in quattro atti di A. DUMAS. 
La nuova Commedia Dionisia di Ales­

sandro Dumas, era aspettata qui iu 
Roma con ansietà e curiosità ad un 
tempo, dappolciiè il nome dell'autore di 
tanti splendidi lavori teatrali era una 
promessa ed una garanzia, ohe questa 
nuova produzione avrebbe accresciuta 
0, per lo meno, confermata la fama che 
giustamente il Dumas si è guadagnata 
nella palestra drammatica, 

A Parigi Denise fece furore : il pub­
blico di quella Metropoli vi rimase 
scosso, rapito, entusiasmato ; 1 più 
{{randi critici francesi non si peritarono 
di affermare che la nuova commedia, 
malgrado fesse piena di arditezze e di 
paradossi, e in certi punti ricordasse 
altri lavori dello stesso autore, tuttavia 
per la sceneggiatura, pel dialogo, per 
le posizioni drammatiche per la novità 
della tesi, par tutto iiî soujma, era riu­
scito un lavoro .completo, perfetto e 
tale da farci dimenticare i migliori la­
vori drammatici di questi ultimi anni. 

Giustiflcatissima quindi l'aspettativa 
nel pubblico della Capitale ie,,naturale 
che alla prima rappresentazione, mal­
grado i prezzi d'ingresso fossero stati 
raddoppiati, accorresse al teatro yalle. 
quanto di più eletto vi ha nel mondo 

per fare una protosta collettiva, sia 
pure vivace ed energica, erano intera­
mente nel loro diritto, e l'autorità po­
litica non doveva impedirla. 

Invece l'autorità politica fece peggio 
di quella che aveva fatto in occiisione 
dei 14 dicembre. Il preletto noo poteva 
mancare alla sue abitudini, alle vecchie 
e famigerate tradieioui di tutta la tua 
carriera di pubblica funzionario, Un uomo 
di senno si sarebbe reso oapace di questa 
animazione. Oli studenti, i quali sono in 
quella età io cui bolle il sangue e fer-
inentano le idee, aoiio sempre stati a 
Bon6' in tutti i paesi una classe, én ge­
neris, irrequieto, impaziente, iiitOUerante 
di soprusi e di ipuorisie, piena d| spirito 
di solidarietà, uua massa difficile a trat­
tarsi, che può commettere degli orrori, 
infondo'ai quali a'è però sempre un-i-
stinto di generosità'e un alto sentire. 
La calma dell'uomo maturo, l'equani­
mità dell'uomo giusto, la bontà paterna 
riesce facilmente a calmarli, a sedare 
le loro ire, a fur riconoscere quanto vi 
è di eccé,ssiva nei loro sentimenti, nelle 
loro idee, nelle loro domande. 

I modi alteri e biiiberi, gli atti sgar­
bati, le minacele brutali non fanno in­
vece ohe inasprirli e spingerli qualche 
volta, nel bollore dolla indignazione, a 
commetture tali atti, dì cui saranno essi 
i primi a pentirsi. iVIa, in generale, se 
gridan molto, come è naturale alla loro 
olà, Xannp,.sempre meno male di. quello 
che si potrebbe credere. ' i 
. Che cosa poteva aspettarsi da quel 
prefetto Casalis che nello scorso dicembre 
aveva dotto crudelmente agii operai di­
soccupati ; « Se siete senza lavoro, inge­
gnatevi I » ed aveva soggiunto ; « Fate 
pure dei disordini, io ristabilirò l'or­
dine ! » L'uomo che cogli operai aveva 
agito da governatore russo o croato, po­
teva, a.tre mesi di distanza, fare diver­
samente cogli studenti? 

II prefetto non s'adoprò per nulla ad 
umansare gli studenti irritati, e se non 
accaddero disordini maggiori io si deve 
all'autorità del rettore ed alla popola­
rità di alcuni professori. Quando l'auto­
rità si fa provocatrice, è una fortuna 
che in una città vi siano delle persane 
popolari, le quali possano valersi della 
loro popolarità per sedare tumulti ed 
impedire mali maggiori. Il reitòro ed i 
professori fecero questa volta opera 
buona, ma chi avrebbe potuto supporre 
che ne avrebbero avuto in premio i 
maltrattamenti delle guardie di pubblica 
sicurezza, di coloro che dovrebbero es­
sere i tutori dell'ordine? 

A che punto ne slamo dunque se gli 
studenti, disarmati, che fanno una di­
mostrazione legale, in piena luce, senza 
violenze, vengono aggrediti comò se fos­
sero dei faziosi e dei facinorosi, e trat­
tati con quei modi brutali che le sbir­
raglie austriache e borboniche adopera­
vano contro i rivoluzionari e i sediziosi ? 

della politica, -; delle lettere, della no­
biltà e dolla bellezze : ministri, senatori, 
deputati,. professori, magistrati, autori 
drammatici, e le più belle signore del­
l' aristocrazia. 

Inventario della serata : 
, L' atto primo lasciò il pubblico Indif­

ferente ; il secondo, annoio, il terzo fa­
natizzò, il quarto.provocò manifesti se­
gni di disapprovazione. 

Questo il verdetto de! pubblico io-
mano. Ebbe ragione, ebbe torto ? É ciò 
ohe mi proverò di diaio3lrai;e senza te--
ner nessun conto di quanto hanno 
scritto su queslo lavoro i giornali fran­
cesi e delle critiche che su esso hanno 
fatto Bettoli, D'Areais e Yorik i ponte­
fici massimi delia critica drammatica a 
Roma. Potrei risparmiarmi di esporre 
la parola, ma non posso, né voglio 
farlo, poichò anche nella semplice espo­
sizione di un fatto si possono ommet-
tere o fare spiccare certi particolari 
che a tempo e luogo, nell'analisi del 
lavoro, possono milllare in favore o 
contro, delle argomentazioni ette si deb­
bono fare. Il fatto ohe io racconterò 
con 1̂  maggiore chiarezza possibile è 
stato già narrato da centinaia di gior­
nali; è quindi presumibile che i let­
tori del Friuli l'abbiano letto, ma que­
sto non deve essere un pretesto per me ad 
esìmermi da una fatica che io reputo in­
dispensabile ; se ì lettori lo conoscono, 
sanno come devono fare, non la leggano. 

SlAmoìn campagna In un castello, 
nelle vicinanze di Parigi. Il conte An-

A che punto ne siamo dunque se ogni 
passeggiata di persone aggruppate, se 
ogni po' di schiamazzo viene represso 
con. piattonato, scLibolate, pugni o colpi 
di casse-téle' k che punto ne siamo se 
le guardie di piibblica sicurezza perdono 
a tal ségno la loro calma, o si lasciano 
a tal punto accecare nell'esecuzione della 
repressioue da coafoodorec gli studonti 
nòtissimi professori, ed un roliore dalia 
barba brizzohita/ Oh, perchè, allora, 
andavano alle lezioni dell'Università 
queste guardie? E da ohi ricevettero 
quest'ordine d'insultare, picchiare e eoia-
Dolare seoza ritegno e senza distin­
zione ? ' 

Pur troppo; sótto il governo di Do-
pretis e dei prefetti fatti a sua imma­
gine e somiglianza, slamo discesi basso, 
ben basso, Chi ci prometteva nove anni 
fa non soltanto leggi liberali, ma co-
stunl liberali, ci fa tornare non soltanto 
al peggior tempo della Destra, al tempo 
del Cantelli, ma addirittura al tempo 
dei governi ussolnti ». 

LA Ì E S T Ì O M 
(Continuazione vedi n. SI, G2 e OS). 

Cooperaiiono e libretto, 
Yi sono delle abitudini locali, vi sono 

degli interessi privati e sopratutto vi S 
quei famoso libretto. 

Lo abitudini jì v'maono o gli inte­
ressi anche. Come ho-detto, la parleoi-
pazioiio alla rivendita può mettere a 
posto molti interessi, ma vi ò sempre 
il libretto ; e li forno futuro coopera­
tivo deve non solo vendere ma venderà 
a contanti. Se in quella settimana, in 
quel mese in cui si ha il credito del 
pane si farà da) consumatore un atto 
di eroismo' e se'Vi riduce a pagare il 
debito vecchio, mi p.re che il sacrificio 
sia di una volta soia; ed è il sacrificio 
più bello perchò insegna il risparmio, 
mentre il libretto insegna la malora, 

Siatene persuasi. Perciò nello statuto 
vi ò un articolo apposita che indica 
che i soci avranno, col deposito della 
loro azione liberati, diritto ad avere in 
dato circostanze a credito il pane per 
due mesi in ragione di 3 ohilogrammi 
ai giorno. 

Credo proprio sia neoessario che il 
libretto sparisca perchè diversamente 
il forno cooperativo diventerà forno di 
speculazione ; e non vorrete che la so­
cietà del panificio vada per quella strada 
dove vanno altre società cooperative, 
che vengono al mondo con un bel pro­
gramma e poi un po' alla volta vanno 
a far causa comune cogli esercizi che 
volevano poter moderare. 

Sisógna che la vendita segua In ra­
gione di S mila chil. al giorno ; e a 
Venezia se ne consumano 18 mila, Ve-
deto quindi che Iu prima introduzione 

drò giovane di circa trent'anni, nobile 
di nascita e ricco a milioni, stanco 
della vita frivola, florida, snervante di 
Parigi, si ritira iu questo castella a 
vivere la vita serena.e soave dolla fa­
miglia con sua sorella Marta, uscita 
appena dal conservatorio e alla quale 
egli fa da tutore, essendo loro morti 1 
genitori. 

Prima però di ritirarsi nella casa 
paterna, gli viene raccomandato, cai-
(lamento, dalla signora Thauzelte già 
sua amante, certo Urissot, antico sol­
dato, fregiato dalla croce della Legion 
d'onore e caduta in miseri» per viceudo 
che non si capiscono né si indovinano. 
— Col IBrissot, nominato intondeute dal 
conte, prendono alloggio nel castello di 
questo, la sî rnora IJrissot e la ilglia 
Denise. — Il Brissot, uomo onesto fino 
allo scrupolo, tempra di soldato, si gua­
dagna in breve tempo la stima e la fi­
ducia del conte ; Denise, già maestra 
di musica a Parigi e che aveva stu­
diata colio scopo di cantare sui teatri, 
fa da islitutrice a Marta sorella del 
conte, le si mostra affezionatissima e la 
circonda di tutte quelle attenzioni e 
cure di cui una povera collegiale 
inesporta delle cose del mondo, ha na­
turalmente bisogno. 

Tutti questi personaggi, secondo le 
intenzioni dell* autore, devono essere sim­
patici, buoni, cavallereschi, nobili per 
sentimenti, gente insomma di garbo. Con 
essi si trova anche il signor Thouvenin, 
uomo pratico delie cose del mondo, one-

non sarà certo scabrosa presentandovi 
un prodotta ecoelleato a tauto minor 
prezzo, 

Stadi Mia coapratime 
Spesa capitale 

Vogliatemi ora esser benigni di at­
tenzione per quanto spetta la procedura 
dulia vostra costituzioDe in società coo-
perativa. 
. Noi primo stadio vi sono la. renpon-
sabiià e le decisioni d'impianto. Oli 
uomini ohe sono proposti all'ammini-
strazlono devono essere bene illuminati, 
conoscerò cosa devono fare per assicu­
rare la perfetta riuscita futura dell' e-
sorcìzlo ; avere delle oognìzionl tecniche 
por tutto quanto vi ho narrato e per 
l'acquisto dello farine, l'organizzazione 
della vendita. 

Cose tutte difAciii, per cui il primo 
impianto deve otfrire tutte le garanzie 
nei nomi dei preposti. 

Il secando stadio sarà quello dove si 
compierà la vera' cooìtérézioue. Nel se­
condo studio mi figuro che quei primi 
che hanno aiutato l'iiiipresa e hanno 
fondata, a poco poco si ritirino e ri­
tengano dall'azione un puro voto e ri­
cevano poco a poco II rimborso dei loro 
danari onde resti un forno cooperativo 
puramente popolare. 

Accanto n utili e profitti, udite que­
sto conto : supponiamo che il distacco 
fra il oosto e la vendita sia al massimo 
del 10 OjQ. Di questo 10 0;o darete li 
i ai rivenditori. Resta il 6 0|o, 6 mila 
chili al giorno o alla media di 30 cen­
tesimi fanno 1500 lire, e con un 6 0|o 
di utile, salvo le invendite che però non 
si ponno supporre, avrete 90 lire al 
giorno. 

E perchò mi par di vedere che in 
questo conto che faccio ci sia qualche 
testa dubbiosa, io amo che lo steno­
grafa tenga buona nota di quanta ho 
espresso ed asserito, alio scopo che il 
sovraprezzo del 10 0|o deve essera il 
massimo a cui si ha il diritto di andare 
per evitar la speculazione. 

Ora debbo parlarvi della composiziono 
del capitale. Secondo me, quelli che 
prendono le azioni devono dividersi in 
tre categorie. 

La prima dev' essere composta del 
capitale cittadino 11 quale viene in 
aiuto all'impresa e firma per 20, per 
30, por 60 azioni, pur non valendo ohe 
un solo voto per azionista, Io credo che 
non ci sarà penuria di tali cittadini a 
Venezia. E da questa categoria potrà 
essete. formato il primo Consiglio d'am­
ministrazione e il sindacato almeno in 
gran parte, comprendendovi uno o due 
tecnici. 

La seconda categoria sarà composta 
di quegli istituti, corpi morali o collegi 
od ospitali, dove si consuma una certa 
quantità di pane, e ciò come si è fatto 
a Vicenza, 

stissimo, amico del conte e incaricato,.,, 
ad encomiare i paradossi del signor 
Dumas, il quale persiste nel voler fare 
del palco scenico una cattedra di filo­
sofia parigina. Ciò col debito rispetto, 

Altri due personaggi occorrano allo 
svolgimento del dramma: la signora Thau-
zette, già, come dissi più sopra, amante 
di Andrd, e suo figlio Fernando : ella 
una donna sui quarantasette anni ancora 
civettuola e belloccia, e giunta a quel 
punto della vita della donna che sta 
fra l'alcova e il confessionale; lui, il 
figlio, un poco di buono, un libertino, 
capace di ogni azione... cattiva, eoa un 
passato poco lodevole... un figlio in una 
parola della signont Thauzette, ed è 
detto, tutto. Ci sono poi altri due per­
sonaggi, ohe, siccome non appaiono ohe 
in una sola scena del primo atto, non 
hanno un interesse diretto nello svol­
gimento del dramma. Questi i personaggi: 
r azione si svolge in poche ore. In una 
camera dei castello coli' intendimento di 
provare Ut purità morale della donna, 
anche so il suo passato non fu molto,,, 
corretto. 

Nel primo atto si fa la conoscenza 
di tutti i personaggi : il dialogo come 
naturale, facile, spigliato ; lo stile è ner­
voso qua e là, prediche di nessun ge­
nere, ia vera commedia maestrsvoloiente 
condotta da un uomo poppetente nella 
materia, come Dumas figlio. Io questo, 
primo atto si viene a sapere. qualche 
cosa del passato di Fernando ; ooma egli 
abbia giocato iu modo cosi irregolare 

La terza categoria la vorrei tutta 
composte di una sola nzioue, tutta com­
posta di quei consumatori che baano il 
più gran interesse al ribasso del pane. 

Questi avrebbero seiupre la maggio­
ranza nelle Assemblee porobò II loro, 
voto varrà come quello dei possessori 
di 50 azìODl. 

iUi si dirà; ma voi di questa ina-
niera risuscitate le corporazioni. H' in-
tende; fi appunto una corporazione fon­
duta sulla soieoza, sul risparmio, sulla 
concordia, sui progresso in odio ai pri­
vilegi e ai mouopolli, tutto il Contra­
rio delle corporazioni niedioevali. E sta 
bene, che come ò dotto nello statuto, 
ogni mese la Società faccia il pi'opria 
calmiero. 

Ho letto in un opusoolotto di Simon 
che in Francia nel dipartimento Dos 
doux Sàvres ci sono 7 comuni conso­
ciati per la cooperazione liei paiie, e S 
giorni primi de|la scadenza del mese 
d'accordo, stabiliscono i prezzi del mese 
prossimo a seconda del costo delio fa­
rine; per cui ohi dove provvedere i) 
pane sa cosa deve spendere per tutto 
il mese, E quello ò il più giusto o il 
più bel calmiere del mondo, 

Ecco, cari signori, il metodo speri­
mentale, vi ho portalo qui insieme col 
pani una quantità di schede perchè se 
qualcheduuo di voi vuoi firmare prima 
di lasciare la sala, possa furio. Vi ò il 
programma che ha'servito per Vicenza 
e die fu colà tosto coperto di firme. 
A Vicenza furono aptioscritte mille a-
zioni mentre se ne domandarono solo 
ottocento. 

Qui poi vi sono molte copie dell'alta 
costitutivo notarile e lo Statuto. La 
cosa più semplice del mondo. Non avrete 
che a ricorrere ai'sig. Sindaco il quale 
vi fornirjk ogni particolare desiderabile, 
e se per caso q'uuicheduno di voi non 
ha letto la min conferenza di Vicenza, 
quantunque sia alata stampata da un 
giornale, ho anche portata 50 copie 
di essa che mi permetto di presentarvi 
e dlsti'ibulrvl. Hiesciremo? Lo sporo, 

(Continua) 

Parlamento il̂ azionals 
OAMSBA S B I ' B B F V T À T I 
Sedata del l'I — Pr^s, BIANCHERI 
Tivaroni svolga l'interrogazione sua 

e di altri sulle ragioni ohe indussero di 
vietare raffisaiuno della lapide decretata 
dai Consiglio comunale di Padova, per 
commemorare la mischia contro gli au­
striaci dell'S febbraio 164S, 

Svolge altra sua interrogazione sul­
l'arresto del prof, Brunetti. 

Depretis dichiara che il governo ha 
diritto di riconoscere, se le affissioni le­
dono lo istituzioni e i buoni rapporti 
con le nazioni osterà ed amiche. 

da rendere inevitabile un duella, come 
Andrea gli servisse da testimonio, mal­
grado sapesse di non farci una buona 
figura, per amore della tnadre colla 
quale, coma dissi, ebbe delie tenerezze,,, 
poco spiritnali, come la signora Thau­
zette, facendo u fidanza ool passato, 
venga a domandare per suo figlio la 
mano di Marta ; come .Andrea abbia il 
buon senso di rifiutargliela; come la 
Thauzette indispettita, umiliata dal ri­
fiuto pigli la rivincita lanciando un' ao-
ousa sanguinosa conln Denise, dicendo 
a lui: « nel paese si dice che ella sia 
la vostra amante, se non ò vero, come 
dite, tentato: in ogni modo non sarete 
il primo », come quesla rivelazione sve­
gli i più amari sospetti nel cuore di 
André innamoratissimo dello beltà, del 
pudore, dello virtù di Denise, come in 
una parola siano ..gettati i germi del 
dramma. 

Nel secondo atto si ascoltano le con­
fidenze di Andrea a Thpuvenin ;.gli rac­
conta i suoi dubbi, i sospetti, lo ansie, 
le trepidazioni : la dea, a cui egli aveva 
innalzato un. altare nel cuore, sta per 
crollare ; Denise doveva essere un abile 
commediante, per uasoondero i suol falli 
passati con un' aria di candor virginale 
che avrebbe ingannato l'uomo il. più 
avveduto, SI, esso sapeva ohe giovinetta 
amò. Fernando, che abbandonata da 
questo fu ridotta al lumicino pel dolore,,, 
ella doveva essere stata,,, l'amante, di 
Fernando dal momento ohe la madre 
Thauzette gli aveva parlato così. 
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vinci» e dtt« fei>2l cioè h. SSéiO à i 
Comuni interèssati.nel servieio foreìtàle. 
* Autorizzò a Kvore del sottòdesoritti 
i pàjifimentl obasegttond oioèt!'-*! 
iSSOift signor Bardnsoo Mir to r.ditta 

Jì t iBll i ; Ooimegna di k'Ba^iSflc;perula ^ 
staip:ilrf:b(jlÌ9,tJllso!: 1884,—à;atti m: 
"Odtfstftlo Brovifilclala; , , •. :. iSrtft /', 

• - Alia'Ditta 'DétìsRi^/ 'MiHàjVdiv 
L., 185.08,p#'^ftìriifttìrfi*aiPÉiàol|;:di'éanj 
esllerlàiS flàrtafls! (miijtóitriflig^flBgéS: 

— Ai signori Peressinl ; . l t ì | an io :# 
ZOTagbs GióvaDDl di L, 196.88 per sòtà. 
ministràzione di stampati nel fluarto 

:'trrinési,feri884,.'^''y'r"'•'" .:—"•-•"•-• ••|™ M 
L. 90 per supplemeuto tasSa sui con­
tratto 8 gftnnaio ISSÒ diiprBittti:astampo 
ed arlibmf'di'càno'Gderitt bel qtìih'qtennio 
1880.1884. :V ^ 
, : — A .diversi. Esattóri Oomiinall: di 
L, 786,29 .per, aggi della gestione 1884 
sui stipeudiìpagati; ai, guardiani boschivi 
della'PrÒvinoiH. ,v, ; ; : ; ; ; : : , > ; - , •':.'• \. 
,, - - I l Depiitato oay.: Milanbae riferì. 
bon dettagliata;relazione 8Ulie:visite,ida: 
lui falle inaleina; al cav. Pernsini per 
incarico della Deputazióne, nel febbraio 
Scorso alle succursali per- i menteositti 
poveri a oarloo, della: Provincia. Dal oòra-
piesso ideila r.elazjoiiB risultò ohe ,i;ser,-
vìzi procedono ràgoìarmeate, chele rette 
pel corrente, ,annOr 8iranu0;dimii!uité di 
oeu.t.:,6 [jer presBiizaVaiS. Daniele, ohe 
la saoo.Brsitle.di ,Palfnsnova,:»l;lniàrzo 
rest^ ,Boppi'688a,,pBs8Bndoj,quelle.! mente-
oattoj parte; a Sottoselva e parte a Gè-
mona §„che del;resto, l.e.altrBirettàire­
steranno né! limiti de|:pàssato anno;'; 

Se nel 1885,11, numero delle p.irésenza 
{ijsse.jUgaale di. quello che; ai vei-lflcò 
nel ^aisatoanno, iâ . Provinola .avrebbe 
un.risparmio in confronto: de}le spese 
del.1884 di L. 5603,39,; Ormai quan­
tunque, .noi)> sia anoopa chiuso ifieeeroi-
zio: 1884, certo cjjs sui fondi stabilltian 
biianoìo. poi jBorvizio.iidei; mentecatti;.si 
verigoherà, un'.eooilóm.ia : :di ; ; alóHne:,mi-. 
gllaiadl lirej fatto questo assai oonforr. 
tante perchè dal .1868 à tutto ,1883 i 
fondi preveotivall non farijno mai:.,suf-
floiénti 6 furono,;superati da. importaii-
tisfima 80mn)aj,,olò.,è dovuto a, due 
càuse. .e ,,cioè,,alla diminuzione .•del, nu­
mero delle presetize ;ed al; minor, posto 
delle, stasse ohe seppe ottenere lâ  Depu­
tazione, mediantelaaòrveglianzadel caVi 
perusini ,e ifjntelligente attività: .dai 
Consigli, d'aniiifiìaistrazlona .delle rispet­
tile ;8i)courBali.:.; ,, •.- ,;: ., :. : 

Là Deputazione .Pfoylnoiaio.approvò 
; l,a-,,;(3Qntiuuai!Ìqn6. .dellfe Condotta 'Vete­
rinaria qoiisórzìàle di Latisànao la oon-, 
fórraa dèi; titolare signor Cavalazzl. dott. 
Pietro a, tatto sottembre. 1887 proposta 
da quelOonsigJio Comunale .con. deli­
berazione 10: luglio 1884. 
.Autorizzò a favore del, corpi, inorali 
e ditte quì;,sotto indicate i,;pagamenti 
ohe seguono,,cioè !, . : : " > ! 

— Al Comune:di ArtegnaL.; 7,47.71 
quale quoto: dolja.sostenuta vspsfa^neh 
l'anno 1884 par lavori di radicale.irìf 
stanro al troinjp dslla.atrada Provin­
ciale Pontebbàna,attraversante: 1*1 abitato 
Oom.unala. ' 

—/Al signor Campeìs dott, oay. Qiov, 
Battista di. L. 266 per pigione da 1 set-, 
tembre,1884.:tt 28: fabbraió ,1885 dei 
locali .oecupatì,dall'Ufflcio-òommissa" 
riaW, ] ',, /;,,:, "'!.',,.,; ;, ../C,:... 

, — ' Alla ;,.Pr9yincia , di . ; Verona di 
L. 2476.6Q .qualft.quoto di.;cofiflor80ìalia 
spesa p^,r,l',.àop.^sei;ma.mentodelOoBiandp 
e,deposito della Legione, dei ;R, ,È/Ca-
rabinieri,,nell'anno ,1884. :, il,.::: 

; , .rr .Alla, Direziono, dell'Ospitale Olyioo 
di Pài manoya ; di t , ' 3806.50 ; pei', d.oz-
zihé di Wé'ììtajatfe MooltS'i^ 
Sottoselva nàl •:gén'naió'. •à;':,: «'. 
: — Alla Ditta Leskovio è Oomp. di 
L, 126.04 paf fornitura di oarbona 
.trifali. ; * £ ; ; ' * : i/S-";!?.!.IV , 

— Alla'Direzione'dir*'Civiìi!o spedale 
di Trieste di fiorini 199.08 per cura a 
manteniùeiitó del'nlénteoatto Pani Va­
lentino... i:./:-v.,-V ;•!. •,,:.>:•••"!• ).'-, ir . ' 

—;:, Riscontrato ohe nei 15 maniaci 
accolti:nel Civico Ospitale diiUdine ed 

\ in. quello, dèganta nel, manicomio di Bo­
logna iconcorrono gli estremi delia mi-: 

; serabilità,. appartenenza di domicilio, e, 
della pazzia al, grado prescritto dalla, 
vigenti disposizioni, la Deputazione sta-, 
bili di assumere a, carico della Provin­
cia le spese per la loro cura e mante­
nimento. : , , , , , 

iPupoiio: inoltre, trattati altri N. 7 5 
;affari, dei quali, N.; 31 di ordinaria am-
I minìstrazipae della, provinola, N. 29 di 
Uutéla dei,comuni, N. • 10 d'interesse 
ideile Opere,Pie;:e .N; 6 di contenzioso-
' amministrativo •, in complesso N, 90. 

11 Deputato •Provindiàlo 
, , A, Milanese^ 

. H" - . • lliSogr, Sétnieo. • 
KsposiiElonC! g e n e r a l e Ita» 

l l a n n I n V o r l n o , t S S 4 . Quanto 
prima' si procèderà alla distribuzione 
deUè ricompense conferite dalla Giuria 

: per 1'Eapósizioàe Generale Italiana in 
' Torino'1884, -

Gli espositori premiati ritireranno i 
diplomi d'onore, le medaglie ed 1 di­
plomi che le accompagnano dalle ri-

:?, ; i a lapide di Padova oonteneyapa, 
Vrole «he la stessa autorità; tBiiiiì«ipjile-
Vammise dbyèsiero cori-eggèi'Bii; .Non,: piìò.» 
iàniodi acconsentire, al.cqllpcs^ieato del-
#0pigrafe, • prìm4bhél^Dolii|l|iàf rtgtei 
^SjìiPéssiaa diiiioslM'bbtfl'àtìjtìrti) Si'Bfu-
;''iwttl fa legale e òhe ,11 ititiJIftdeIjièato 
:• fufstabilito'lli lepitg'ifaijaiaìaieiai te-
•.:etitooni,.,,s,.,.,;:;;,,,[;*,jii»j;-,»tSi''',!i>« ••":''. 
:;; :OoppinoiB89ÌabJitt;̂ ohe>:Brtfri6tti dichiarò 
.v,ShB,ayrebb» ..obbedito: alle esortazioni 
' :iel;:.miffl«ÌWf«»'1Ìtf'fl'''8l''attenne ; 
:'qi«iiiai,orebberol dissìdi, nacquero i di-
SiSòrditit degli studenti. : 
; ::*r'<iìttteito-ftlla';Ttapartiìrà dell'Unlvursiti 
..,::i«»'|̂ ,lieti88iliio;,'ai5-ordi»iarlà,'quando il 
i|:toHIS|ll&''ìsmdiJÉldÒ^aéìlóiJt'Br4 che non 
JTOtàPtìapér rinnovarsi disordini., . 
:5s" Jlyafetii non è 'sóddisftttiq, Con.vérte 
'jììij'tlitié r̂ttgazioli» lii interpellanza,, / , . ' ;, 
l:,;; ;P^Sóóìatd sytìjgè la siioi inlerrógàzìohtì 
;:,|iBll|';cbfl8luslonrdella bóiiférenza di.flò» 
pffiitf'intorno al «golàméiitbdella pesca 
VìléllJAdriatióò,., ' . ,.'':'" .•,'.•,.',,'.;.'. •:.',.;. 
ììMManàlBi rispbmlb che, superate!«Ìli-
::;'flòóltè della, conferenza,; i .piegati,dìi 
;*,;diBbp']e parli própoSìjró i'̂ Wgolainenti 
liOhe fuVono; ìippro-ŝ att dai';i'ispattlyi;'iS!l, 
Sriisterl..;: ';,'•:. V .'v.'':V"."'::'>,.•:.•;,'.,•''".;' v. 
;t,*'\Pascolato' prèndo atto a'" si' fìtbhiài'à 
;';soacliefattp^'•/';,'•.'"/',"';,.,.'';,.•.*:';.''; ?,''.• 
:"'.;"Mèrzario 'stìlae.làlnteroigazionesUlls' 
' :»yaii!oiii: ',fra';l*itàlii"e'là: §Si|àz6rà, ri-
,;Su8rdanti'l8.q«iétlbui.db|feàli/': vV' 
:,, : Magliani risponde'bhii'il'gdVernbsol-
I ,lpb)tò la Svizzoia; a/cooperare pei, la 
ft0b8sazione,.d^l';èSb;ti'àbbàndb. ':;,,: , 

* j;rr,Coinpa8,;èyplge/Hnà intefógàzionp sulle 
<; ragioni che:' mptfvàrbno: il rlbyló della 

;, /Thrieta ; e '"la/ betiédizlobe 'della liandi^rà 
f/dei/nuòvi^reggiraeiitii. Dica'òhe/il «e'niV 
t •pjiób .tèmpo óattiyp non' jjoteva', assai-na 
:,fr<igiplib',8ufflciente." ', A\' '^.'['•]'' ''• ';/ 
»b:/;/,Ribptt| dibe quésta" e8sórnp;''stata/:ia 
v'splà ragipoé' tfaitandosi,, di u'ba'parata 
,'.allà quale la/pppolazioiiè,preadà parte 

i : Si fare, uri/àltro giornbj 'ttià'npn ,db^ 

'r. mani.,- / ';•""'" •" •;...;,;',^''; , i.'" ''•-''": .. 
", Cotópàs' nori-è soddisfatto,, , : , ; ' ' , 

gràndapatrlotat,Terranno l o p r d o n l i , 
suparstitlìiK*.Mill9. "*•::.&,; •'"' '.; *'>K/ 

La salwlìdel oolonftàllo verrà oi-è-i 
-mata. / .:/J;f. '//,;/ 3 , ;•:// 

lnalgurMiib|e (iel MonUi^nlò aU'ééefeimi 
': Vmeziéì& Siì|p|azÌ!aie dì SMi,Biagì(B 
attórno alvMonuiiaimtpi;SjpBra;lìiel et^r 
Benvaliulf ;cìiiiy9i»|M^j|l5g6nBftl9... Pl*«/ 
nell rapiréleniànti 11 Re, r'Cmmlraglio,. 
Marlioi, Il ganeralB Palmieri, il/ pre-., 
fetto, il sindaco, assessori,/depi{atilpr$ 
viuolali, un numero grandÌMiMp di uf-
(ieiàli d'ógai/,ttjmà. éid'pgi\i;;gràdo;'' .; , 
„,. Circa,, tr|ìita,'fiàndlere dì''Società ope-
,raier,;polltlbhe, d6iigeittoÌ,;jd8li,yeterani,. 
de!.tiro.*:«egnOf.i«i-/boii quella glo­
riosa della città di Venezia, 
• 'L'osercìtd e i a iflatìóa 'erano iinohe 
rappresentati da uba (ìoinpagnlà dèi 89° 
con la bandiera dèi raggimentq, da Una 
compagnia»d'atitiglieri,:da altra di ber­
saglieri, ed uba,,ai marinai. 

, Alternavabb; i l ' suono della marcia 
raàla/la -banda militare e quella cit-

-tadinai"';'.. ' .„•.'•••'•;•• :;,'•• 
; Vi Brario aboha mólte sigiiore, oltre 

gli invitali. i 
: 'AllP-11, precise fu' levala la telapha 

oPprivà' il jnpniitnento e qiiaudo essa 
cadde<fuiun»aimè il platjso per il bel-
llssitap effetto prodótto dal gruppo scul-

•.torip,-'••••;,•, 
Feoero,disborsi il• barone Sàrdagiià,' 

presideiite del Comitato, il sindaco,- il 
vioe-atanilrsglio Martini, il prefetto , é 
il generala'Pianell., - , 

la prima :pietra,-'. • 
' lioma W. Ebbe luogo; bel pbmbriggip 
la perimonia. del cpllooainentb delia 
primà'pìetfà del Mònumòntt a CaVbur 
ai Prati ài'Oastello."IlRe''B:'la;'ifegi'bà 
vi assisterono con. Brini Genala, Ri­
cotti;' il; prosindaco TórlPdiia/'(à:/gluntài 

, Ib • altre ' aatorìtà e ' i • ibarcheSiPAlfleri s 
; .Visbotìti Venosta, .qtìesti bbme'rappre­

sentanti della famiglie Cavour. • ,' 
: /Dopo liii discorso del proslbdàbb, i 

Sovrani e sovranominati'firoiaroub l'atto 
che veniie' murato,entro là prima pie­
tra ; quindi il Ré collocò la prima pietra 
mentre suohavasi 1" inno Reale ; Folla 
ed applausi. 

,,', v,^ iMortó/(i'H»;j?(|ttìo((f.i»,if;.../.''';-' 
• leH'tuattm'à'a Rbinà li' mortóiìi età 

di 87 .anni; il .oplonnèllp Pietre jKipari. 
Il oblónbeUb Ripari, ; nativo" di' Cre­

mona,''era il ' più' vebohio sPldatO dei 
.'..Millo.... •,.,...;,'.-•-.JJ:.;. ' \ i , ' . ; .,,i,...,,;,' 
, :j Fece tutte le campagne di Garibaldi ; 

fu (iondannatp alia galera dal papa. 
; 4;'Negli iultimiiteibpi''S'era ^ridotto, ili 
, grande.povertà; 'non avea/ mozzi, iper 

tenere un domestico,.', / ^'; •. ,, • 
: -^È mprtff,tenendo: stretta al cuore la 
cainicià rossa ohe aveva j indossato = dal 

/tl*imo, giorno delia- malattia ' dicendo 
J|/Slie';gVi soaidiiyà. il capre. .;;'' '' '̂ i •• 
JjIliOpmanl avranno iuPgpi-fttiieràli del 

"i'hbuyentn'fllo'Sófói/bsp.ertp,, onesto, gli 
, risponde'flonsigliaridòló: di',sposare De/ 
tiise... in ogni rnPdo. A qtìesfà/soena ;nb 

, succede utia 'piò-vibratà'Hra* Andrea' e 
, Sua sorella i'Marttó ,; ';; ' ';: '",•: ;"'-•;";. 

Marta ha delia; Simpàtlii, ideila incli­
nazione par Fernando-e sa òhe, quésti, 

. ~^ 'p sua madre per lui, ;-t-,ha chiesta 
la sia mano -*-le cbb-Sliò fratelld If ha 

, rifiutata. Ina'sprìtada questo fatto e sup­
ponendo ohe la. causa sia Denise, dalla 
quale'si crede spiata 6 troppo..; tiiteiata, 

; essa,rimprovera 'li fratello e dichiilra 
• di ' voler tornare/in conventò. E suo 

fratello, piuttosto che cacciare dal pa­
lazzo la famiglia Brissot acconsente. A 
questa scena' ne sucóedo'un'altra a 'dì 
magico effetto'tra Marta e Denise. 
; Annubpìando a questa la sua partenza 

, pel poUegio, e il pefchà della sùbita ri-
; soluzione, le rimprovera la sua sorvéf 

:: ; glianzà'assidua, il' suo volgare spionag­
gio ; lancia contro lei accuse su aoousa 
è tali da'fàr uscire Denise dal suo mU' 

: tlsmó .Questa infatti, con ' uno'8catto:4i 
eloquente dolore, dichiara a Marta che 
la Salverà a ooatP' anche dèi proprio 

•' onore, della propria yità.'iE con questa 
Scena stupenda j e r ' se steSSa e:resa più 
stupenda-dalla'DB8e,flnitee It secondo 

•v"atta;',•>'' • •;••'-' " "'••" - ' '• -
:, \' Ed eccoci al terzo alto, ohe nella sua 

sémplieità ha. fascini, grandezze, niagni-
flbenzb,: l'atto 'dovè-l'ingegno -potente 
di DÙinaS si Irivéla intera,- libero dai 

, soflstbi, dai cavilli, dai paradòssi ; dove 
i persoupggi vivono, sentono, parlano, 

'''•^-',tól-E||elo/:.;v 
...fVienrta ÌÀ. La commissione dellaOa' 

ià8i:a',,pèl progetto di/legga sui SOOÌSIÌT 
Sti/deoise, in..vista,della,prossima ohiu-
sura. dell^ ssssipn'e, diabbandpnare, la di-
spuBslpne :a/,di, presentare, alla Càiabra 
un progètto spepiale;perla,proroga della 
legge' attuale, limitando, la sospensione 
del, giuri, sol tanto pei delitti degli anar-
ohibi.,:!, :, . .,:, ,:•„. :'. .,. .,., .- „, 

MlmmM 
' - 'iiavopi pnhhUél. Il ' oonsigiip 
di Stato, approvò 'ià' • òostruziono ' dì un 
hlioyo ti-àttó dell'ottavo,'trohco dèlia 
strada na-MonaleCarnioa, 

•3^''y::'::iiLvcy:ià^/'/\,/;''' 
/ JÌAH téàiafàl is»hh»to. li nata-
lìzip diS. M.il Re, fu festeggiato sab-
batb ira noi, con Ja rivista militare. in 
Giardino grande, alia quale assisteya, 
pome/di/,8plitó, una,gran folla, con,lo 
imbandleràmento della Città; e con la 
illuminazione delle Caserme.:, 

Al Teatro Sopiale, fu fatto. suonare 
l'inno reale; tre volte. . ;.; ,. 
.Un .principe .prode , e generoso pome, 

Umberto,di Sayoja./mprita. bene tuttp 
l'affetto e" 1' aMora del,,suo.,popplp col 
quale egli, divide/ senapra gioie e dolori. 

l i » b e n e d i z i o n e d e l l e b a n > 
d l é r e dielia b r i g a t a V r l u l l a 
RKIIano. Togliamo dalla tontiiardia: 

,A-mezzogiorno,:con precisione - véra­
mente militare, usci dal Castello ìli-te-
nénte ganei-ale Thaon de Rével, seguito 
dal suo stato-maggiore., -; : 
< < Il "iteneùte generale ohe comandava le 

: truppe, fece .presentare, le armi mentre 

soffrono senza ohe le teorie dell'aulbre, 
guastilip il gran quadrò! l'atto terribile 
in-iuna paróla che strappa lelacrime'e 
glt,:iapiplausi.i 1 n.j. ; ,.,..,::: 

. Andrea,-:è sempre innamorato "di. De­
nise:! il! sospetto otfélla non', sia casta 
quale ossa-apparve ne' suoi sogni fin 
da' quando la vide per ila. prima volta, 
lo::tnrba, gli sconvolga la- ragione, gli 
fa: sanguinare-il cuora. Deciso a qua­
lunque costo dì conoscere la- verità, 
tutta la verità, dopo un breve colloquio 
colla signora 'ihauzette, la quale torna 
alla carica per, ottenere la mano di 
Marta per suo figlio oh'ella dica di ido­
latrare, fa chiamare Fernando e 11 in 
presenza della madre dichiara di essere 
disposto ad aocórdargli la mano -della 
sorella. Stabilito cosi 11 matrimonio, egli 
parla press'a poco cosi -al suo futuro 
parante;.'-: .;.,:;,, 

- Noi adesso fàooiamo parte della stessa 
famiglia, l'onore dell'uno-è l'onore del­
l'altro, i miei doveri sono i doveri tuoi. 
10 amo Denise,- credo ch'essa mi ami. 
Tu-eDenisoi passaste la-fanoiullezza in­
sieme, vi amaste-adulti e tu, rifiutan­
doti poi disposarla, la spingesti sull'orlo 
del sepolcro. Prima di chiedere, la sua 
mano io ho bisógno di sapere la verità. 

Ohe o' è stato di serio tra, te e lei f 
11 segreto resterà qui tra noi tre : si 
tratta del mio avvenire: non-potendo 
sposare Denise, partirò, andrò lontano 
lontano e nessuno saprà più niente di 
me,,.... ma dimmi sei tu sialo l'amante 
di Denise f 

14 musiche guonàvanoj'iunp rpalp idiipor 
di eie:Ì1 genafàle flìlpii;'piiift i i iS'iyila ' ' 
le qli'ltlro l i i te , collpbandpii p^i(à;idl-
nau^iiàl balbbiSp del Pnlvìtiareltifldue 
reggiwèpii. 87SfS8°/dèlla litìgitiftfttifi' 
sì BóliilltiipnS/lb p!;iaiiv:lIhaaSti6è*àBSÌ-
etero/iilà: tiéìldiziouK'ièd .alla consona -
tìelle;|dU9' nup< ê bandière; e/le.;;/àftrb: 
sllùppl^passaisb;- ih iSeobtìd|,.,lln6|/:='':v:-'-,.;.,, 
*S;I, pplputìilli Luparia e 'GHèlàrdi sca^-
sero/da bavaDo,, e si recarono a rioèvere, 
io fi«p6ttly9,b|ndlere dal g^neraleiThabà:. 
"pBr:ii>oi;larle a|P.altafè,:oretto per la oir-
obstàSza ili/'faccia all'Arene è-protettt»: 
da 'iintt'tfltidraa' tìarapp,':':":::. ---:•:':;-
':-Itìdl sttbbésSiWinbnto:! rblgìraantt cóJi ; 
l'intervanfò, di tatil gliuffloTali, aoflòin-
pagnaronp la bandiera davariti a l i aitar?, 
avvolta nel fodero e .pprtata, in. ispalla 
dai spttóionpnte più,anziano, 
/,:lJoim.8tp li .reggimento in quadrato, 

il /bolPnneilo, spese da pàvàllo,. e fece 
estrarra/la b'andiera dal.: fodero, senza 
però ' èvolgerls, : e pientre.la trùppa-rì-
mànéyà nella posizione di pied'arm, egli, 
CBn::ia .sciabola sgnaipatà, bd àboompa-
gnstb d a i porfia'bandiera, dai oapitàni 
e dall'aititanta: maggiore In l ' s ì recò 
all'altare, prese la bandiera e, la pr«-
aantò spiegata/al sacerdote, , 
.„ Monsignor, Calvi, attornialo / da , upa 
nàezzà doiszina:. di ,pre.ti e, da qiialolie 
sràopino pronunciò allora la benedizione 
nel latino di/papa Benedetto, XI'V: ohe 
tràdpttp: in volgare supna, cosi : ' .,, 
.. « Dlp.ònnippté.oto e sempiterno, pìte 

di tutti.sèì :bónedizìPne/ e, dei trionfai 
tòri fòrtazza,: volgiti propiziò alle pree» 
dell' iimiltà; npstra, e questoyessillo san? 
tiflba Polla;, oéleste, tua ibstisdizione, ,af-/ 
flnphè sia/vàlid'p/contrn,:i6 avvèrse na-/ 
zioai e/ terribile cóntro: i nemioidel po­
polo-cristiano, imperocché tu sei il Dio 
che-decidi delle battaglie». ' 
' i n o l i o stèsso, taonsigilpré:'diade una 
spruzzatina di 'acqui bè'nedbtfa'ài ves­
silli, li; baciò è li consegnò ai rispettivi 
oolonMlll pronunpiàndoi'semprénel me­
desimo latino,, quest'altra,formala : 
, « Prendi,il .vessillo, santificato dalla 
bonadizitjne celeste, e con esso possa ;tu 
penetrare polènteraeute, incolume: e,'si­
curo, fra le falangi nemiche, » ;. 
„ E con questo,ilnalmente la poco edi-
flcanie e molto mèdioeyale .cerimonia-
delia benedizione pretina; fa fl/iita s co­
minciò quella assai più patriottica, a, ci­
vile dalla consagna delle bandiere, ai 
reggimenti. /; : • , /: ,,,,-
':, Il bolonniillo consegnò,, all' alfiere la 
bandiera ohe,yeniie quindi -portata in-
niinzi'àl reggimento chèle rese gli onori 
presèniàndo le armi mentre la musiohe 
intuonàyanb la raaroia reale : poi i l co-
Ipnpeljo pronunciò,la: formoia di: oirco-
siaiizà e ;|e truppe giurarono da difen­
dere; ià bandiera, fino all'ultima, stilla 
del loro-Sangue ; quindi sfilarono dinanzi 
alle due nuove bandiera andandosi a di­
sporre, nel posto loro assegnato per sfi­
lare dinanzi ai, generale Revol, , ; 
/ Il Defilé .riuscì :beni8»imo a vi furono 
degli applausi ai due reggimenti, della 
brigata, J'rii((i, 

: Alle. due.tutto era finito o le truppa 
rientrayano; nei, rispettìyi quartieri. , 
,. ' - . . - . . : , .., 1* ,. , ... : , . 
' . ' : : . . . . ' . , ' ^ ' " * * ' • • •• I ' . ' . ' / 

Ebco: il ;telbgramma, .'trasmesso dal. 
Generala .Cònjàndanta, la Brigata,Friuli, 
al pomàndànte dèi: presidio di Odine, 
per rimetterlo'a, mani del .Comitato' delle 
donne friulane,::' "/ ' ' 

, , . , . , , , , /:,,:ffilano,pre 8.15 del i-ii 
. Benedetto : nuova i:Bandiera. vengono 

oggi solennemeoteicoossgnate a ìRegg. 

Sènza là' più pipcolabsitazione, o r ­
nando risponde: - -< 
....-„:.:NO. ,':,,•• ., :::• • . •„ :• .'...!; 
; - ^ ,Puo i giurarlo ? ,'.- : : 

.., — Lo .giuro. .- ;• .:, . , ' , , ' : 
Andrea ò.al, colmo della felicità. Fer­

nando solo,poteva essere stato l'amante 
di Denise ed egìi :giurò di averla ri­
spettata 5 rimaneva spuntata così I' ac­
cusa architettata dalla malignità della 
signora Thanzetta; : : 

E colla fretta naturale'di un-uomo 
felice fa chiamare i vecchi Brlssot,-pa­
dre e madre di Denise, e lì senza prean-
boli, colla semplicità la più nobile do­
manda la mano della loro figlia. 
. 11 padre commosso da tanto onore, 
da cosi squisita deferenza è colpito : vuol 
creare delie difficoltà, ma il conte- le 
rimuova, vince le naturali riluttanze del 
vecchio intendente, e ottiene il consenso 
desiderato a anche di poter avere un 
colloquio téìe-a-tó(e colia fidanzata. Il 
vecchio Brissot corre a ohiamara la fi. 
glia.,., ella entra pallida, indovina: tutto 
e sv getta nelle braccia della madre: i 
bianchi capelli dell'una ,si confondono 
ooi biondi capelli di Deaisa; in quell'ab­
bracciamento e' è una tenerezza ohe 
strappa le lagrime, in, quel bacio ohe 
la vecchia depone.sulla fronte della fi­
glia, si rivela il cuora dèlia madre, 
sempre madre, nella gioia, a nella sven­
tura e si capiscono le scuse della colpa 
e Ip ragioni del perdono. . . 

(Continua) 

87.88 BrigatflÉi!;Sr!pii,,M!.«^oriyo sommo 
onora partaolfift' Vp89l|tt'òria'tale fau­
stissimo avvenftìJpntópfè|«ndola a noma 
.«fflciali tutti dèlia Brigati farsi inter­
pretò,, nostro ; pressò Ottmitato Gentili 
:Signor6,FriaIànp òhe /bòi; tanta aquUj 
| | ta.bbttpaìà èf:::patriotti6P: sentire han:-
vpliitò dt|(aWsJ./qBèstb èindiere, dleen 
IòS noSipÌ3«Ì¥iyìBÌ.;rIbÉfà*slamenti fa-, 
béùdol6':certe ohe IW'ramo questi' .sacri 
yessiUJ quaia prezioso ribordo della Loro 
,,tè»r4 dU.fdi'ti a ohe ove no avvenga la 
fortunata. airooatunziS ò ,vot0; nostro so-
iènne'e/i 'atbiaisiogini'atb di difenderli 
ed ì!!ft:lS'HÌ flpf:séna'ó':'P3! bii'bclò'ò'ór' 
sa t fpb ' ài-''griab"'dl/,Vitto, il ils,, Vt»a 
flialia, . ''. 

,: / , ; •; ComBndàntpPrigatal'riali.. 
-.'V '•• :,"Tot;RNON, - -.. ', 

• ' I ta . n t t s a n à ' l i tnlca. V articolò 
sotto questo titolo da noi pubblibàto 
èabbàto fu - asSàl. àppfekàto dàlie per-
sode più; competenti'in'- materia,:éegno 
quindi olia l'afgonientó abn'-poteva es­
sere svoltò in'nilglio'r inodò; : " ' 
:; Ma sull'Importantissimo tèma della 

; Dogana /«niòa,- speriamo che il nostro 
egrègio PollabPi'atóra straordinario, ci 
forbirà in- breve alti-i scritti,:;Phe -riu-
sclranno-'senza dbbbib interessantiSsinii. 

Étocleta del Beduél dalle 
ptRtrle b a U n g l t e . l.sool .spnp ppn-, 
ypca^.in Assemblea geDerala (a r t . S e 9 
dello '.Statutpi : e / 26 del, Regolamenta) 
nella sala .dalla- ginBastioa, via della 
Posta, : il gioroo'di dóinenica 22 oiarzp 
porrante alle ore ,1,,, pò»., peri^lrattaw 
e .depidare: .sul seguente-ordina, del 

:giprDÒ! ..;, . ,,.,. ;.... 

1. Comunicazioni delia Presidenza ; 
: ;2, Dispussione; ed: approysaìoue del 

Rendioou,to;económioo del 1884 i ,;: ', 
3. Nomina del Presidente; . , , : 

», :-: del :Vice-presidente;: : 
.: » : di'idiéci Consiglierij, 

», : :.dei Cassiera! -
:»,:, !,idel, PoVla-bandieraj ;,. 
.» • ;,del : Segretario;. : : , - ; . , ; - : , 

, » .; di due: Revisóri dei conti ; 
• : »::>., deli Esattore. : , : :; 

Societàt Opeirala g iénevalé . 
Ieri, come abbiamo già annunciato, 
ebbe lupgola prlina seduta del nuovo 

:Cùn8Ìgllo.' •- •' '•' -
. ì Procèdutosi alia nonìina del Viòè-
presidente,i votanti araOp 23 'ed il si-
gnobOumàrò Antonio: riportò 21'vóti. 
l votanti pèr i . t re direttori erano in 25,-
l'intero iOonslgiio. Vennero eletti Fiaì-
bani- Giuseppe- con voti' 2t , Tàbellt An-: 
tbnio' oòn''votÌ-Ì9 e : Alessio Luigi cbn-
VOfl 18. • ' ;:- - . ' { : . 

sappiamo che sabato sarà i consiglieri 
ténnero-una: seduta preparatoria-per: con-
cói'darsl sulla nòmina dèlie suddétte ba-
riohj é che in talp: òboasiòbe tutti i-di-: 
rettori uscenti dichiararono ii^revocabìl-
hiehle di non accettare nuovamente 1!' 
mandato. -- :• ''' : • 
' U n a balla lezione davvero | 

'' Só<:iet,il d è ì . ^ ' l v o - . ' a séjgno. 
n a z i o n a l e d i ' Udine..' .Ricprdiaiî b; 
òhe questa ser^ alle òi:e, 8 ppin. nolià: 
Saia,M«uio(jiale,dell'.Ajaob' ha Iqógo, là 
riunione dei socii,convocati in Asseijj-, 
blea'generale,-''":/, , / / : . " . • ' ' .:/..;;,..' 

U o U e U l n o , s t a t i s t i c o d e l 
m e s e d i g e n n a i o . Popolazione-ai 
31 dioembra,33,148.. :. , . . : ..-i 

-I nati,,nel;!m9se. di gennaio, furono: 
87; imorti 126; i. matrimoni.13,;:gli 
emigrati,,65:; gli immigrati:71'. i i, 

.La presenza -degli alunni ualle scuole? 
urbano diurne fa di 1196i;, nelle rurali, 
diurne:di 563;; ,aBlle;serali'e feetivei di' 
526.;,,nèll{i,, scuola ,aJtojLO.ma ..d'arti a, 
mèStiari-lSO;:'- ' ', ,-:•.-•;..,•:-•,-:••,.•..,..,-,,• 

'Nei pubbltcP'macellò''furono;-macel­
lati buoi 151,:-vacche-57?:'vit6tli tnbi'ti' 
633,': vitelli vivi' 84, : castrati 23, Suini' 
366' e pecora'61. Il pesò totale Ò di' 
chilogrammi 126,361. , , ' ' • : ' /' ' 

Furono fatlb' 52' oòntiayyèh'zioni ai 
règoiamenti- mùnioipali,- cioè : ''poìizia 
stradale 12 ; sanità 2 ; sicurezza-: pub-' 
blioa 10; annona 3 ;:vettura 22 ; pò-' 
staggio 3. '' :: -:,'' ' :-

•Le causai trattate dal giudice'" oòaqi-
lìatore por; soratae inferiori alle lire 
30 furono 495 ; per somme superiori 
alle lire-30;furono 34,-: 

JPev I inaes t r t e leinentairi . 
É stato prorogato di un'anno il termine 
utile per godere deibonefloiidel,monta, 
della paoaioni istituite a vantaggio,dei' 
pùbblici insegnanti alementari...: 

Ciò in conformità di un'ordine .del, 
giorno accettato dal ministro durante la/ 
discussione della legge /sul pagamonto, 
degli stipendi e sulla nomine ' p licen-/ 
ziamento dei maestri., / . ; /,/ 

A.ttt d e l l a D e p u t a z i -Prav . -
d i 1J<Une. 

Sedute del.siorno 2 e 9 ìr\àrzo Ì8$S. 

La Deputazióne approvò li riparto-
della spesa sostenuta nell' anno 1884 per 
oggi dovuti agii Esattori Comiinali re­
lativa alla gestione dei salari pagati ai 
guardiani boschivi della Provincia nel 
complesso di L. 786.29 delle quali un 
terzo cioè L. 262.09, spettano alla Pro-
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spnttlvn Camere di oommeroio ed arti, 
sodi delle Giunte Distrettuali. 

La prima imminente dlstriliuzioue ohe, 
salvo i ritardi prevedibili in ogni spe­
dizione, potrj) aver luogo ai pricai di 
eprile, comprenderà le premiazioni delle 
primo sette Divisioni. 

La seconda, composta dei premi dell'S' 
Divisinu», dall'K'posizioae speciale del 
Club Alpino Itiiliaiio, della Mostra Zoo-
tecnicsrài'quelli istituiti dal senatore 
Campana e degli attestati tutti di be­
nemerenza, sarà fiitta circa un mese 
dopo pel ritardo cagionato dalle osi-
eense della scampa dei diplòmi e del­
l' app69i2Ìone delle firme, 

Volontari d i u n a u n o . Un 
decreto reale vuota olio lei somma ohe 
i voltintari di un anno devono pagare 
alla cassa miliiare ueH'assnmere l'ar­
ruolamento sia stabilita par l'anno 1SS6 
in lire milleseicento, per quelli che si 
arruolano nell'arm» di cavalleria, ed in 
lire milleduecento per quelli che si ar­
ruolano nello altre armi, 

X ' c a t r o S o c E a l e i Splendide fu-
roiin le due rappresentazìoui di sabato 
0 domenica. Gli esecuttn'l tutti della 
b(!llis8Ìma Gioconda, s' ebbero i soliti, 
meritati applausi, 

Vcatro m i n e r v a » La dramma­
tica Gumpagiiia. A. Tessero, rappros.enta 
questa sera Serafiha la Devota di, V. 
Sardou. Negli intermezzi auoiierh la 
fanfara di cavalleria genlilmente con­
cessa dal signor ColonsUo. 

T n e c n d l o . Sabato, vorso le 5 pam, 
in Paderno, scoppiò un incendio nella 
stalla della casa, al n. 14. 

Pronto partirono qui due macchine 
coi relativi pompieri. 

L'incendio fu prestamente domato, 
e il danno che causò, non è grave. 

Iia gente che emigra. L'or' 
gauo della Gumera di commercio di 
Nuova York avverte gli europei che 
intendessero emigrare In America delle 
tristi eventualità a cui andrebbero in­
contro. Kacconta che migliaia di.operai 
si trovano senza occupazione. L' armata 
del poveri, ohe s'ingrossa in seguito 
alla continua e persistente emigrazione, 
va incontro al più triste avvenire. 

' X r a s p o i ' i o d e g l i a n i m a l i 
( i l c c o l l i n c e s t e o g a l t b t e . -~ 
Per misura di pubblica igiene, si 6 pre­
scritto così alla stazioni della rete'Alta 
Italia, come ai transiti interni ed inter­
nazionali, di non accettare d'ora in­
nanzi, per essere spedite di ritorno, le 
gabbie o ceste vuote gii adoperate pel 
trasporto del pollatàe e in genere degli 
animali piccoli da cortile, se non sono 
stata prima bene lavate e ripulite dili-
gentemeulie dalle traccia degli escre­
menti di cui sono sempre insudiciate. 

X e l e g r a l l . Sono ristabilite : 
1 Le linee terrestri dello Stato di 

Costarica ( America centrale ); i tele­
grammi di questo Stato riprendono corso 
regolare, 

2 II cavo sottomarino fra le isole di 
S.t Vincent a della Grenada (Antille ) ; 
riprendono perciò corso regolare i tele­
grammi p e r l a Grenade e per la Tri­
nidad ai sud della Grenade. 

3 Le comunicazioni fra il continente 
dell'India a l'isola dì Ceylan ; i tele­
grammi per Ceylan riprendono corso 
regolare. 

Qags i i se t t a d e l C o n t a d i n o , illu-
strazious agricola, il più diffuso giornale 
popolare di agricoltura pratica, esce 2 
volto ai mese in Acqui ( Piemonte ] in 
8 grandi pagine a 2 colonne conntime-
rose incisioni (oltre i O O all'unno) o 
con scrìtti di pregiati agronomi. Non 
costa che lire 8 all'anno. 

C o n c o r s o d i p r o d u t t o r i d i 
s e m e n t i p e r l a p r i m a v e r a 
ftSS&. a aperto un concorso fra 
i produttori di sementi bachi nazionali 
ed estere da tenersi nella primavera 
1SS6 sotto la direzione del Museo na­
zionale di Bacologica a di Sericoltura 
di Torino, 

Lo domande di ammissione devono 
essere presentato a tutto il 20 corr. 
marzo. 

« m e l o d e l l o S t a t o C i v i l e . 
BoUott. satt. dall'8 al li marzo 1883. 

Nascile. 
Nati vivi maschi 9 femmine 9 

» morti » 2 9 — 
» esposti » — » 1 

Totale N. 21 
Morti a domicilio. 

Silvio Susini di Luigi di giorni 12 
— Antonio Sartori fu Andrea di mesi 
4 — Pialro Magrassi di Antonio d'anni 
21 soldato nel 40° rogg, fant. —. Luigi 
Tosoni di Antonio d'anni 1 mesi 1 — 
Maria Cargnelutti-Oolla fu Antonio di 
anni 74 fruttivendola — Davide Schiìn-
fald fu Marco d'anni 48 negoziante — 
Teresa Temperini-Riviera fu Antonio 
d'anni 55 casalinga — cav. GianOar-
malo Bertollni fu Francesco d'anni 63 
ingegnerà — Anna Venturini-Bramuzzi 
fu Antonio d'unni 29 casalinga. 

Jforft neW Ospiiatù civile. 

Antonio Simonettl fu Domenico d'anni 
69 sensale — Teresa Trasovrano d'anni 
1 mesi B, 

Totale n, 12 
dei quali 2 non app. al com. di Udine, 

Afatrtmoni. 
Lodovico Fantini giardiniere eoo Ma­

ria Lodolo contadina — Francesco Fi-
lipponi verniciatore con Luigia Caspa-
rutti casalinga. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Paolo Cecchini agente di negozio, con 
Teresa Lanz casalinga — Giovanni de 
Giorgio falegname con Grazia-Luigia 
Pacchi sarta — Pietro Burelli sgricol-
tora con Lucia Franzolini casalinga — 
Valentino Brlsìghelli negoziante con 
Elisa Cornelli civile — Luigi de' Milìs 
operaio con Anna Dominutti casalinga 
— Ferdinando Lenhart operaio alla fer­
riera con Italia-Anna Adami casalinga 
— Giacomo Bedoa cocchiere con An­
nunziata-Ida Colletti oasaliuga. 

POSTA ECONOMICA 

Carissimo C. F, Roma, 
1 due sonetti : lamento dì Ffìne o 

Ave, spes, furono pubblicati : il primo il 
24 febbraio, il secondo il 3 marzo. In­
tendi alludere a quelli? L'articolo poi 
che m'accenni, non ho avuto la fortuna 
di vederlo. 

Io quanto all'altro, mi spiegherò me­
glio con lettera. 

Tanti saluti. M. S. 

In Tribunale 
R u o l o delle cause penali da trat­

tarsi nella seconda quindicina dol mesa 
di marzo 1885, ul Tribunale Correzio­
nale di Udine: 
16 Scodellare Maria, furto, test. 7, dif. 

Bertolissl. 
» Miesana Alei'sandro, ribellione, test. 

9, dif. Idem. 
» Colussi Ernesto, contrabbando, dif. 

Idem. 
17 Ferro Domenico, furto, test, 6, dif. 

Ballico. 
» Floreano Lucio, ferimento, test. 4, 

dif. Idem. 
» Bianchini Glo, Batta, minacele, test. 

2, dif. Idem, 
19 Girardi Giulio, contrabbando, test. 

io , dif. Murerò. 
» Berlossi Domenico, sott, pegno, test. 

fj, ùu, luam, 
» Zoratti Pietro, porto d' armi, dif. 

Idem. 
23 Saccomani Innocente, furto, test. 4, 

dif. Rossi. 
» Della Negra Ricardo, furto, test. 0, 

dif. Idem, 
24 De Lorenzi Lorenzo, furto, test, 16, 

dif, Ballico, 
25 Battano Boualdo, furto, test, 2, dif. 

Murero-
y> Oussigh Biagio, furto, test. 2, dif. 

Idem. 
» Zacomer Giovanni, furto, test. 2, 

dif. Idem, 
26 Ferro Francesco, concusgione, test. 

30, dif. Tamburlini. 
30 Picottiui Ilario, dazio, dif. Mu­

rerò. 
» Palma Anna, furto, test. 6, dif. Lu-

pierl. 
» Bertagna Caterina , ammonizione, 

test, 2, dif. Idem. 
» Muz'zolini Margherita, furto, t«9t, 4, 

dif. Lupieri. 
31 Pascoli Luigi, furto, test, 6, dif, 

Ballico. 
» Gabrieli Giovanui, lotto, dif. Idem. 
» Scuor Maria, fni'lo, dif. Idem. 

Xia p i c c o l a M a r i a P . . . , abi­
tante in via della Longaretta, la vedete 
puffata e rotoudetta, dagli occhi vivaci 
e brillanti, dalle gote rubiconde, a sem­
pre animata dal genio del moto — tutta 
vita, tutto spirito, tutto amore. Due 
anni indietro non era così ; era smunta, 
stecchita, cascante e sfinita, pallida e 
contraffatta, con tosse continua, affanno 
e sputi sanguinolenti, coi piedi gonfi: 
penzolante in seno alia madre, avrebbe 
mosso a pietik un sasso t Com'è che ora 
vende salute ed è piena di vita 'i' Chi 
ha operato si strepitoso cambiamento? 
Lo soiropò di Pariglina composto dal 
dottor Mazzolini di Roma, Due mesi di 
cura operarono la guarigione della lenta 
bronchite che la consumava. Dicasi ciò 
che' si vuole, un depurativo così serio 
nel guarire le malattie lente del petto 
non ha l'uguale in tutto il mondo. Lo 
sciroppo di Pariglina composto si venda 
e si prepara in Roma, al suo stabili­
mento chimico, via Quattro Fontane, 
u. 18, al prezzo di lire 9 la bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia (li ti. C a m o s s n t t l , Venezia farmacia 
i l t t tuernl la Croco di JSfalta, 

ITotizlario 
A Montecitorio. 

Roma 16, Si ritiene che nella seduta 
di domani l'on. Depretis parlerà sulla 
questione agraria. 

Egli chiederà che si continui senza 
interruzione la disaussione, rimandando 
l'interpellanza sulla politica estera. 

Persistono i malumori dei deputali 
settentrionali della maggioranza per l'ab­
bandono della pereqnazione, 

fi papa non mole. 
Ieri s'è sparsa la voce a Roma ohe 

il rinvio della distribuzione delle ban­
diere ai nuovi reggimenti fu ouusato 
dal rifiutto opposto dall'autorità eccle­
siastica d! erigere un'altare nel piazzale 
del Maccao. 

Questa voce ò ritenuta fondatissima. 
Tanto che tutti i giornali, compreso 

l'Esercito, biasimano l'inconsulta condotta 
dol governo. 

La posizione di Salella è difficile. 
Il fascio della Democrazia dice: 
Secondo le odierne notizie giunte al 

Governo, la situazione del colonnello Sa-
letta va facendosi difficile. 

Si teme un colpo di mano da parte 
di Osman Dìgaa su Massaua. 

Il governo avrebbe inviato oggi istru­
zioni d'urgen!:afa Saletta, perohò occor­
rendo chieda telegniflcameote immediati 
rinforzi. 

Decreti di grazia. 
noma 15, Ebbe luogo stamane al Qui­

rinale la consueta relaziono dei ministri. 
Vennero firmati dal Re circa un cen­

tinaio di decreti di grazia. 
I decreti riflettono condoni di pene 

di polizia 0 condoni di sei mesi a con-
daiinali a pene maggiori resisi merite­
voli, in seguito a buona condotta. 

Le convenzioni al Senato. 
L'ufficio terzo del Senato ha eletto 

a commissari pel progetto sulle conven­
zioni i senatori Saracco e Morandini. 

L'ufficio quarto ha eletto i senatori 
Lampertico e Ranco. 

Secondo ogni probabilità l'ufficio cen­
trale non potrà costituirsi definitiva­
mente prima di giovedì 

Prevedeai la nomina di Saracco n re­
latore della commissione. 

l'amica Austria. 
Infsrmazioni venuta da Vienna dicono 

che l'Austria si propone di aumentare 
di nuovo il dazio sui tessuti serici ita­
liani. 

Dubbi ed apprensioni, . 
La Rassegna pubblica un articolo 

pieno di dubbi sulla nostre imprese in 
Africa, 

K' Italia In Africa. 
Nel Mar Ross« 

Si hanno le seguenti notizie sulla si­
tuazione di alcune delle nostre navi spe-
dizionarie: 

II piroscafo Letimbro è giunto ad 
Àssab. 

Il trasporto Cavour è entrata iermat-
tina nel canale di Suez seguito dallo 
due squadriglie di torpediniere. 

Il Dandolo ha lasciato Porto Said. 
L'incona entrerà domani nei canale 

di Suez, 
Una stazione estiva. 

Il miaistero della guerra ha rivolto 
formale interpellanza a parecchi dei no­
stri industriali, per sapere se sieno in 
grado e in quanto tempo, di provvedere 
i materiali per la costruzione di una fer­
rovia economica a seziono ridotta fra 
Massana e Keren. 

A Keren che è situata nell'altipiano 
dei Bogos vorrcbbesi fare una stazione 
estiva per le nostre truppe. 

Il genio militare sta intanto com­
piendo tutti gli studi necessari per questo 
impianto. 

UltimaJPosta 
Ordine ret'ocolo — partenza misteriosa. 

Costantinopoli 15. L'ordine di partenza 
alle truppe che dovovansi recare nel-
rilediaz (Arabia) sembra sia stato revo­
cato. 

Un avviso e una cannoniera, senza 
truppe, dicesi sieno partite alla volta di 
Salonicco. 

L'ospedali! inglese di Suez 
messo a disposizione dell'Italia. 

Londra 15, L'Inghilterra aveva offerto 
all'Italia di accogliere nel grando ospe­
dale militare inglose a Suez gli amma­
lati della guarnigione Uraliana di Mas-
sana. L'offerta è stata accolta con ri­
conoscenza. 

Russi, inglesi, persiani ed afgani 
tutti in moto. 

Teheram 16, Uicesi che Lumsden sia 
giunto ad Harat ove gli afgani lavorano 
attivamente intorno alle fortificazioni. 

Parecchie centinaia di cosacchi tro-
vansi Pttllhatum punto più vicina ad 
Herat. 

Piccoli distaccamenti russi otistodi-
scono i pozsi e le strade fra Saraks e 
Il fiume Murgiiaf. I russi lianno ors a 
Merv circa 8600 uomini. Una brigata 
russa oon provvigioni marcia nel Oan-
oaso verso Askabad. 

Oredesi che il goveroatore di Corassan 
si richiamerà.. Rukueddowlec, secondo 
fratello dello Scia, rimpiazzerallo. 

Telegrammi 
O c n o v a IS . Il maresciallo Moltke, 

arrivato venerdì a Pegli ò partito sta­
mane alle 10 per San Remo, 

S l i a n g l i a i 14, I francesi bombar­
darono Qhinhai e distrussero il forte 
Siakuiig. Gourbst preparasi ad attaccare 

I J o n d r a 14, I Comuni hanno vo­
tato 20 mila sterline in favore delia 
famiglia Gordon, 

l i o n d r a 14, Il Gomitato per un 
ricordo nazionale a Gordon decise di 
creare a Portosaid un ospitale inglese 
chiamato Ospitale Gordon. 

P a r i g i 14, La Camera cominciò 
la discussione dei dazio sul bestiame. 

Memonale_deì pnvati 
UiatcAi'w n»L.iiA S4iJiTA 

Milano, 14 mano. 
La settimana si chiuse con affari 

calmi. 
La domanda ò stata in complesso 

piuttosto scarsa, ciò cho prova corno il 
consumo si limila il più possibile ne' 
suoi acquisti sperando di usufruire di 
maggiori facilitazioni in seguito. 

Però quantunque le transazioni ri­
sultino poche, i prezzi in generale non 
risentono oscillazioni di qualche rilievo, 
ma solo alle volte sono irregolari a 
norma degli iocoolri, 

DISPACX3I DI B O R S A 

VENEZIA, 14 marzo 
Bondita «od, 1 gannaio 97.70 sd 93.85 Id, go-

1 luglio 9li.e7 a 86.68. Londn 4 mosi 26.SI 
i 25,29 Fnnceae a vista 100.S3 » 100.50 

Vnliite. 
Passi da 20 franchi da 20.— a — .—: Ban­

conote auitiiaobo da 205.25; a 206,86 Fiorini 
Dustriadhi d'argento da —, a . 
Banca Venuta 1 gennaio da 947,a 26B —,~-
Bocietli CoBtT. Ves, 1 gonn. da 825 a 820, 

LONDRA, 13 marzo 
Inglese 97 fii28 — Italiano 96, liS Spagsuolo 
——; Turco . 

FmiSIjZE, l'i marzo 
Napoleoni d'oro —,—; I,ondra 26,24 i ~ 

Francasi! 100.46 Ailoni Munip, —,— [.Banca 
Nazionale —; Ferrovie Merid,(con.} (191.50 
Banca Toscuns — ; Credito Italiano Mo­
biliare 999, liendlts Italiana 97.90 --! 

VIKNNA, 14 marzo 
Mobiliare 800.50 Lombarde 1SB.40 Ferrovie 

AuBtr. 805.70 Banca Nazionale 864 .— Napo­
leoni d'oro 9.81 —I Cambio Pubbl. 49.05; Cam­
bio Londra 124.45 Austriaca 4S;60 

FAIUOI, U marzo 
Rendita S Oio 81:82 Benditi 6 Oio 109.90-
Itendita italiana 97.—.— Ferrovia Lonb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —,— ; Ferrovie 
Aomane —.•- Obbligaalonì —.— Londra 
25.87 li2 Inglese 97 7|1S Italia 1(4 Rendita 
Torca 7.84 

BERLINO, 14 marzo 
Mobiliare 610.00 Ansiriache S04.,50 Lom­

barde 230.— Italiane 97.40 

IL MONDO 
OOUFACfNlA D'ÀSSIOURAZIONI 

contro 
l'inoendio, gli Roeidenti e sulla vita umana. 

Aoslourasilsal sulla vita in caso di dooeggo 

I principali contratti d'assicurazione 
sulla Vita, raccomandabili a chi col pro­
prio lavoro provvedo all' esistenza di 
persone care, sono: 

1, /,'Assicurazione per la Vita intera, 
por la quale si ha un capitale pagabile 
agli eredi alla propria morte. 

2, L'Assicurazione Mista, per la quale 
si ha un capitale pagabile all'assicurato 
so vivo ad una data epoca, od imme­
diatamente agli eredi, se esso muore 
nel frattempo, 

3, L'Assicurazione a Termine fisso, per 
la" quale si ha un capitale pagabile sia 
all'assieurfito se vivente, eia ai suoi eredi, 
ma ad epoca fissa determinata. 
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Proprietà della Tipografia M, BARDUSCX), 
BWATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 14 marzo 188B, 

Venezia Ss: 19 58 51 44 
Bari 20 83 63 70 55 
Firenze 71 21 77 85 39 
Milano 6 84 25 62 4 
Napoli 81 85 22 21 58 
Palermo — — — — — 
Itomi 8 63 29 37 49 
Torino 43 79 14 90 44 

Apertura del mercato mensile bovino 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

In seguito a superiora autorizzazione, 
sabato Si marzo 1885 verrà inaugu­
rato in questo capoluogo il primo mer­
cato mensile di bovini, suini ed ovini. 

S. Giovanni è in posizione centrale, 
ha facili e spessa comunicazioni cui li­
mitrofo Illirico, 0 la locale stazione fer­
roviaria ò autorizzata al trasporto del 
bestiame. 

Ogni capo bovino presente al mer­
cato concorrerà all'estrazione di tre 
premi in denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicalo suonerà, ad in­
tervalli, allegri concerti, e la sera si 
faranno fuochi d'artificio, 

11 mercato si riprodurrà 0 | g n l t e r z o 
a n b a t o dì mese, perciò il secondo a-
vrà luogo sabato 18 apnle 18S5. 
S. Giovanni di Manzano, 22 febbraio 1885, 

Per il Sindaco 
G. B. Montina 

Part'jcipazioiie GO 0|o agli utili o ri­
duzione 10 0|() sui premi annui. 

L'Assicurazione sulla Vita è un do­
vere morale pel padre che mantiene la 
famiglia col frutto del proprio lavoro; 
esso si priva oggi del suparliuo per prov­
vedere un giorno a quest'ultima il ne­
cessario. Chi si assicura paga un mila 
interesse per garantire alla famiglia un 
capitale; chi non si assicura risparmia 
l'interesse ma arrischia il capitale. 

L'.^.ssicurazione in generale si basa 
su! principio dell'associazione che 6 la 
forza di coeeione moltiplicante gli sforzi 
individuali, la molla patente che fa rea­
lizzare all' uomo tutti i fini della vita. 
L'assicurazione ò il più ingegnoso ed 
il più onesto fru tutti i meccanismi che 
sono etati inventati por riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi. 

Agente generale della Compagnia 
per la Provincia di Udine 

l i e o VAIULKÀ. 
Vio Belloni, 10, Udine. 

< a . e l l a ^ " ' a T o ' b x ì c a 
dei ' 

FRATELLI KOSLER 
di 

L U B I A N A 
DEPOSITO IN UDINE 

presso il sig. C . U U R Q H A n V 
rimpotto la Staziono Ferroviaria 

Qualità eccellente, che mai 
intorbidisce. 

L'ettolitro tanto in barili da 
litri 50 che 30 litri 1. 3, posta 
a magazzino o ferrata. Barili 
franchi di ritorno. 

Da vendersi 
attrezzi completi por molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli, 

Gli avvisi seguono in 4.° 
pagina. 

Deposito stampati 
pelle Àmmioistr. eomunali Opere pie eco. 

( Vedi aut'i'so in quarta pagina). 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 
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£e inser^ioiii si ricfyono esclnsivamente all'ufficio, d'anmiinistrazjl9ne del giornale 11 JFrùM 
1 ; ' . tfdine -- Via Daniele Manin pj^so la Tipografia Bardmeo. ' 

MMiiM^^ltiK 

'Pi»*;'¥«.*< 
qmUja ». 9, ita-
tvasi' ut» oomplflto 
•aBsortimeDto ; vX-
•timi racentNitte-
mi; gafanzia llli' 
n!i«s«a t -Offitim 
«|jeci8l9,pef fipo-
nioni. 

ÈQTlTl 
eiorla dell'industria fneoosHlaa. 

IMtaecbinii ^ iiedale,' silenziosa, 
êiQza Davetta. n o b i n a conten.eijte 

flOO metri di Alo; ago corto. '<AM0k'-
temi a d o g n i lavot'o. 

DejioBiio^della prims' fàBBrloa "germa-
nioa ié'»\gmf{rQirmni):.6potBf. (fiat' 
kob). Maeóblne-'ÉiBgér mttdcìnàelìo; 

• da lire 8 « , ' 1 § ^ \:%m. 

Copia fedele. ^ TMìaw$i 
, • • Parigi, ; e ' «(nJem5r« l^Si 

Stim. sig.' famacisiaÌQkUani '68 
• • ' •' , Milano; 

Noi, nijtori dt!|l'a.l'6t[v'<;'r<!r'per ^«4$<t 
' *'ert»«l»B,"sa,da 28 auhi la-;troviablo cosi 

Bftlsaffttói'nolls "iionjio per 'irijéBoni o lai?»» 
ture profonde, (maggiorineute iV aatafe), io» 
gossiamo iperstìadorol 6he glossa" ̂ rjsafs tento 
sàliitiire àll'aóm'o, séro'pfè' mt?iidiniaàci, par 
itijealone;.ma peloaso dèi siénor L.t . , ba­
gni, eSBitipro.kgnii.Je yip^tlanjo, àell'in» 
toresse d nna sua radicalo giiarigione. QuaoiJa 
o?solutamento fosso , impossiWIatato jU f̂àro 
I tagl i , inrtppi della p^àlolB'.aaU',»e«»ì«» 
seifniir i i ed avvolga bobe il.ipone ed i (e* 
sticoli a ciò sarà e,mattila allifénò. 
..ll.CQtitrario'airaiidomoiito ifeitó'isisi'a l'ir­
regolarità, vale a dire con contiiita'tS noi ba» 
BM sedativi, anòha.,preaenlStiVi''l)rillà'a e 
dopo il coito. 

vi saluto distin't'amente. , , , 

F. NELATON , 
14, Placo do_ Iti fiorse,,,2. ettte, 

Prejzo L. t.tO al flàconéi a dpmiciljol 
a mozzo pacco, postalo, aggi'nAgiisi So cèntj' 

Tòtate L..'f'',«0 por posta, ' 
Scriverò franco alla farmacia Galloani. 

Sono, d'.affittarsi due stanze 
p e r s tudent i in via del Gin--
uasio n. 5. Vitto ed alloggio, a 
coudizioni convenienti. 

? 
P o l v e r i l>et t«raU ]?ilt»i)t 

alfa Fàrmabla Reato 

FlLIPPUZZI-OTEOtCAMi IN UDOT 

Questa.polsreri Sn t ì i JKMi '* ' ' " P""" 
tempo'óelebri e di un' est'eslssinio uso, 
pe^oh^ oUre la singolare , et^^aqì^. esl 

•se'ndq''potppoBte d^ softan?e!ad' a?,ion-
non irritante, possono essere Risate an­
che dalle'persone dpdióàte,'o indebqliie 
'dal ìnèìle. Esse .parótò ' kgisoàtitf ' Ishta-
ménte,'m'ii (n ifaodo sicuro, contro la 
àSèaibni'polmoii'a'ri e Wdhohlali crani-
olio, guariscono qualiinque tosse jièr 
quanto' itivétarata; cbdbatto(to"lfaoìioe-
tn'ento la'ìCessa'-predisposi^lbne k'tia tisi. 

Questi straordinari 6 ' imàalioh'eVoli 
effetti;si 'OtSeBgtìno oóll'dsò .'tìl"*4Méste 
^olveri'la cui azione non maboò "mai di 
Manifestarsi In- ai«an tìaso'inotii Wrotio 
impiegale con- àoatani!S.''L'&edloì e'feli 
.iDfermi.ohe ae^hanno tbntitiaia'iiirova 
largamente lo attestano. . 

Omi pacchetto, .di, dodici polveri costa 
una tira, e porta il timbro della Far-

1 V . MUDO 
SUCCE.9S0R1Ì A 

.CilOVAi^HII C€ftl!%I 
fuori porta ?inaUa,,Gasa Mangilìi 

Fabbrica aceto di Vino ed 
EsseiQza di aceto — Deposito 
Vino, bjanco e .,nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

€ / i lB l ' 'OLi :RI / t 

pTliflAmSGAITO 
' , ullna -VìaiÈIériloViè, B - Udine 
.Grande^assortimentQ di Cor­

nici' iìtlto' oro —1 Cqirte. — 
Stampe TT Oggetti Si canbel-
leri'a —-'Occorreiatì y&v scrit­
tura e calllgrfttìa di tutte le 
scuole, 'ecc.' ecc. 

fcr,lies«fétìiir'«I l ibr i - ^ 

SIDIFPrDA 
, Che la- sola Farmacia .Ottavio Galleani 
di ,Wli!ano con Laboratorio Piazza iS.S, 
Piotro, a. Lino, 2. possiedo.la r o d e l e e 
m é s l u f r a l c rieeita delle vero pil­
lole del professore 1H3ÉGI, POn 'SA 
déli'DniVorsità di Pavia, le quali vendonsi 

.al prezzo di t. 2.20' la sCatola, nonché la 
ricetta della polvere per aoqua sedativa 
.per bagni, che costa L, 1,20 al flaooije, 
il tutto n-Amco n domlisHIo (a si.ezzo 
pdsflile). 
• Questi' d B c ve'gefntl [ireparazioni 

non sólo «e! nostro via*glo'187S-74 (Presso 
.la .clkióha Inglesi e Tedesche ebbiln'o a 
completare, ma ancora in un recente -viag­
gio di ben.tè mesi nel Sud. America -fi' 
sitando il Chili, Paraguay,iRepubblioa Ar-

igoBtina, Uwgnny ed il vasto jmnsro, dej 
Brdsìlo, ebBimo a perfezionare col frequén-. 
tare quegli ospedali, specie quel grande 
della '^ihta, Miserieordja «• Rm Janair'o. 

Milana, M,Nm>!tì»à 1881 
• On, sig. OiTAvio OAM,BANI 

., i Parmonista, Uikno, 
Vi compiego buono B\ iV.,per altre*-

piante,PiiWe; professore 1J.., P » » * * , 
non che Pitiams polt/ere per aoiffa seda­
tiva che da%en 17 ai}>}i pperimétto mila 
mio pràtica, sradicandono h Shiinoragie 
•si recen'ft che oro(i!cfo,'ed'in'a|otini (jtó 
ealarri é riilringikenti Uretrali, appli­
candone l'wo come d^ istruzione ohe tro­
vasi segnataidol'Professore'*. PORTA 
7j-.in î t̂esa doU'invip, con oonsideraiiione 
crédetemi , ' 

l'Isa, .l'è Settembri 1878- , 
tìolit. fiA^ZiUl. 

Segretària,al Gong' itud. 

Si trovano in tutte )e |)rlni)i)iall far-
lìiaole del globe, e non acoollare le 
perloolosé'ialslfioadoni di questo ar-
lloolo. 42 

Cap{PÌ«{pond<jnKa Hphnen an­
che I n l ingue otronlorc. 

É A 6 0 Ì O P LORENZI 
Vu' Étìwiiwaooino 

'nkilWB ' ''Utt'lNB 
•pojmple ìp MSor.'Ìmento di, oqohiali, 

stringinàsf, oggetti ottici ed inerènti al­
l'ottica d'ogni,specie. Deposito,di ter­
mometri' Wtm't . i"i!!M'ùtó'^Mico delle 
più rètó(ìti ' 'Ì!'èttrtiAi ,• "hiàè'tflJlìiB elet-
triolie, pila di pìA sistemi jòampanelll elql-
tHoij' tasu, filo e tutto i'oooorr'ente pdr 
sonerie elettriohe, assumendo anche là 
oollocazionft'in opera.' 

I^B'ei medesimi articolisi assume qua-
tpqq«6,.riparafnra. , ' , . 

^ Zed è un lialmante ' 1^ 
presloso pei FauciuìU nei casi di Tosae W 
canina, immil, ecc.; contro la Tosse am 

• j - neivosadeiTÌBloi,leaffeziomdeiSf(wM, • " 
i n Catarri, Costipa^kni, ecc. }Q 

FAniQL 13. Ba« Dronoi. a*) e vmoMtìA' 

VINO 
Presso la Dj'tta P .u rasau ta 

e Del IVégro in tldine, Piazza 
del j Duomo palazzo di Pram-
pero,'.trovasi prónto un grande 
deposito di - , 

VERO ÌIHO UNGHlRISi 
di ì f ì r é i u ò u t o r 

a.,prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono sem-

l̂ rte garanti te. 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente .lino i|Q|iitrallo discan­
tine Tinlriiàte.' 

iiiiliifii 
(Società la Veloce) 

In BeaAò di Oodrùipo èisti-
tiiita i^i'A^enizià iìciàrittima per 
trasporto di pa?sógg;ieri e merci 
per Ĵe duo ,Americlie, Indie, 
Ghiiiaed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor IMIiatixan Toioiutasé 
tìn ^Beano. 

t'er'ogiii schiarimento,, pos­
sono' anche rivolgersi in. Pa i i -
tlanieo^ al sig. V r a u c e s c o 
KtanasKxonli ,-..,. 

. . PRESSO 

li'PRBMIATA 'FABBRIOA 
• 'oi ' 

FIE¥RÉ 
JAUTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 
fttorl ttmirta ITeldieKla 
trovasi 1 un grande de­
posito di bocchette, per 
pttratoje ad uso irriga­
zione. Si assumono in 
oltre commissipni per 
qualunque lavoro i i'n 
cemento. 

Presso la, stessa-Ditta tro­
vasi anche un grandeidepb-
.sito di asolfo raffinato.' 

D'affit^aM dtìe àppar-
tiaknèntì in primo e ' terzo 
piano. Via della I^efet-
tura, Piazzetta Valentinis 
Gasa Bardusco. 

ORARIO DELLA 
pretense Ànivi II , Partenze •'è.tm 

DA UDINE i A-vraaZIA . DAVBNBZIA 
ore'7.SI1 ast, oro ,430ani. 

A'nMNB • 
ora 1.43 «nt. misto 

A-vraaZIA . DAVBNBZIA 
ore'7.SI1 ast, oro ,430ani. direste, 

oUUìbua' 
o m t l M 

Ojfe 7.87, aat 
• „ 8.S4'imt. ' , ' B.IO ast. otanibus ! i, 8.43 ani , B.as ~ant. 

direste, 
oUUìbua' 
o m t l M 

Ojfe 7.87, aat 
• „ 8.S4'imt. 

„ 10.20 an i diretto „ 1.80 p." „1].—ant. 

direste, 
oUUìbua' 
o m t l M „ 8.80 p. ' 

, „ 18,60 poù otnnibnfl „ . a . l 6 p . - , 8.18p. diretto . „u&23ip,' ; 
B 446 „ omnibng 

.,41félto,. . , ,_. 11.88 p. Il „ 9,-_„ 
.(HMiJbus ' 'MI «• '• „ „ ,2.80 ant ; 

DA verna ' A PpHTÌBBBA | DA PONTBBBA A^UDllW • 
ore E.SO aat. o i ^ b . óre 8.48 s n t ore 8.80 fùìt. '.oimUb. 

M i t o 
oio'9.ia.aiifc' 

.» .1^.M&, .diretto . , „ JU&IMBL. . . n '&20 lìnt. 
'.oimUb. 
M i t o •„10'. l0'ait . 

„ 10.80 aat. omnib. „ 1.88 p. . 1.48 p. omnib, „ 428 p. 
. 480 p. '1 omnib, , „ 7.88 p. » 6.— p. onmib. ..» .,a.40 p. • 
, ^ 8,85 p. «tet to ;; . . , ''8.88 p, » 6.88. p„ jUiWto ,i»,;S.?Q. p. , . , 
BA .UfllNE , ' '" > ' -% TR^asrp f .BAjTflISSTK AlDDlNB 1' 

oife' 4:80 •àat; i^sto oro 7.8"? «n£, Òro 7.20 antr.- -tmmib. orolOi— ant.-
„ 7.B!t.»nt. 
„ 8 . t ó ^ . „é)uab, ! 

. „ l U B apt. 
li „• -•S.BSfHp. 

» B.IO ant. 
» 4 B 0 p , 

'( onmlb, 
omnibus 

„ 12.80 p. 
a 8.08 p. 

. 8,47 p. omnib. „ 12.86 p. » » • - s. ' 'misto , 1.11 ant 

-rar 3SL nstit^Si j ah tUì 

.' m^mii^nxk 

PER tA>PUtlTURA)DEI METALlil 

^•MAR'C'A: H'ERR'tóA.']SrN L_llbS.tNSKI. . 

Qiiesta pomata è.decisament^.il'preparato più efficace, comod,o, 
ed l'I menci costoro,,dj tutti,gli ,àrtiC9li,.S|iraili, offerti al commercio. 
— Essa è esente da qualsiasi acfdo crfrrosiv}, o;pp(iy9, .Pinon oon-| 
tiene che buone edntili sostanze, —'tà'sna'qualità iorpàssa qu'ella • 
di tutte lo altro finora, usate.,LaìPiJmata universale pulisce tutti i 
molàlliprézlQSi'.e, oo'to'nnî ed alpéhelj zinco. . ^ , 

'So no ap'plica'sull'oggetto da pulire una piooUsSlma p4r,te,'ai 
•.sjrppicQia,,fortemente,'con,,un, B W dì Jjma,-"stolRi,' flahella èc'c, 0 
dopo di aver dato una nuova strflpiî cjata 'dba'un'liozzo di panno' 
asoiuttoj si vedr!( subito apparife'tìn'iaotdo brillanteiaull'oggetto;-—' 
•La Pomata univepMp imjjedis'Be e'iòglio la roggine-ed il verderame. 
Lo .nmininistrazipni.,.della,'stl:•^ f̂̂ lifJ'rr•|̂ t(̂ , le. compagnie .di vapori, i 
"""""""" '" ' ''•"'""" . . 1 : - - : - . . . . j . _ . . . „ . bottoni, chiodi, 

generale ove trp-
, . . --- .^._ militari'anche la pre­

feriscono ad ogm altra'MOstaijza, ' • • • • • 
...Racoomando-quindi .la-mia-Pomata, anche por uso "'domestico, 

.fflentre essa ,ampiazza..con .successo tutto lo pólveri ed essenie'adope­
rate ,Hn qui, le quali spesso contengono iiatimze nocive, come' l'acido 
ossalico.; L'imballaggio''SSn'«6|tSlaidi latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata edcellente, confermerà .meglio . 
.lo imî  assejitive chaqualunque'c'èrtiflbato di terzi, 0 lodi ohe ne'=po- ' 
trebbe faro l'inventore stesso, . ' i5,„.„ - • -i -

Ogiii scatola che non' porta la marca (il fabbrica dov'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi "dì niun valore. , , . 

Unico-deposito in-Udine,'preSSo1l"«t^noi« K ' u a n i c é i s c o ' Ì M U -
I ^ I M I , Vìa .Paolo Sarpi numero,20. 

••'• f i l ' i l 
sposilo iWiat i per le Awinisiàziani .Conuwali, 

Òpere Pie, ecc. : 
'i^ornitul'e complete di. e^rte, steimpe, ed oggetti di cjantìèUetìà ^per i iffnèicipi, Scuole, 

Àmminisirmoni puMliehe e priv^^^^ 
• ,;;pgpo'vil5a,Qyi.p àoòiajd ' l^ae pxoK^t9...di.'''tutté lo .<^^j0S^^>$liBr^.-. "' .' • 

WS^ ìmzì con^enieatissimi ^ ^ , 

Avrei in 3.° e 4." pagina a prezjii Wicissimi 

SÀGGHETTl^R KOZZE 
Eleganza •— Novità -r- Distinzione 

assicuriate mediante i vaghi ndstri 'Saeohétf l'da C o n r ó t t n r o per IVoa;i!e, ; 
confezionaî  in rasodj seta, ,8d,aW«ff(i'?K'to<''in oro antico, argento finissimo, 
a gemme, oro rosso rubino, smeraldo,,Qpaline, zaffiri, cangianti.^ 

Primis,simo, speciali qualità in sete rasate assortite — confezione accu­
ratissima — vera 'eleganza è' ricchezza di guarnigioni —, alta novità, leggia­
dria artistica d| M o n o g r a n i i n t — intrecciati, Gn^lilcsinl, ' IVontt, 
C o r o n e , S t o n i m i , miniature in oro, splendide, delicate perfettissime. 

l'nostri Saochettini Italiani, che primeggiano 'per assieme grazioso < e 
smagliante —. proprio .ag^i Sponsali di (famiglie, distinte e di buon, gusto, 
quaptunque («Hi disegnoti e miniati • espressamente — commissioni! per 
cpmmisaiono — vanno, preferiti per convenienza di presszo, ai dozzihàh- a 
stampa ornai a tutti comuni,' 

in "raso disseta, cOn Monogramma L. t.BO. 
Corone, stemmi da L; « a- »,'50. 

Commissioni prèsso'itiilla «nlsor, 'sarta, f^o Paolo Sarpi n. 22, UDINE. 
Avvertemà — T signor;'Fidanzati ne'"sollecitino le ordinazioni per re­

golarità di lavoro e di spedizione. 

PDiNE-TIPQGRAIIAl...MlltISlìO..DlJiÌE 
flpere di propria ediiElìi|Ìe : 

A:'VISMARA:''Mor'Blte'8ool«lo, un volume in 8°, prezzo L.it-S*. 
' PARI, : Prinèllipt,'«e^rloo-sB cr l iuental l - d i Flto'-privasiill 
I ;'jt'pÌogl«,U(i'yplnme in 8"'grahde''di itìO pagine, illustrato con 

.1? figura, litopaSohe e 4 tavole colorite-al». «.tìO. " 
'VITALE iVn'oooliinta ìntfoi^no''a iJol ségiìito alla Storiadi 

\ un Zolfanello, uà •volume di pagine 376, I.. ».»S. 
D'AGOSTINI: ,(1797-1870) ' ' iBlooWl 'ìi^llitai<l , ' ' iàel/»rliill , 

• due-volumi in ottavo, di pédae '1287584, con' lB tavole to-
I - pografiòboiin'litografia; ti. a .«» ; ' • 

l^tìllUTTI'.lPoésIe .ed^èe od Ined'lti^ pubblicate sótto l̂i_ an-
spii;^ dell'Àooadsmia'di Ùdinej duo'vok^i, in, ottavo di .pagine 
XXXV-484-,6^9,', con prefazione e., biografia, .nouohó, il ritratto 
dèl.ppè^a in "{ot'ografia e sei.illustrazioni inlitografia, l i . O.00 

'REBUFFO: "tfavole d i eèù^e lokuen t l «IrodIiii>l, -prdsa "per 
unità la corda (100 tabelle)iiL. 3.50. 

Udine, 1885 — Tip. Marno Bardusoo. 


